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18.1 
Il quadro politico e normativo di riferimento 


Il principale documento di politica energetica nazionale cui fare riferimento, e in cui si definiscono obiettivi e priorità della politica energetica in Italia, è il Piano Energetico Nazionale. L’ultimo aggiornamento (1988), pur rimanendo valido nell’individuazione di obiettivi prioritari è un documento ormai datato che si riferisce ad un quadro istituzionale e di mercato che nel frattempo ha subito notevoli mutamenti, anche per effetto della crescente importanza e influenza di una comune politica energetica a livello europeo. 


Il 16 marzo 1999 viene emanato il Decreto Legislativo n.79 (“Decreto Bersani”) che integra nella legislazione nazionale la Direttiva 96/92/CE recante “norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica”. Tra gli obblighi, definiti dal provvedimento, il principale riguarda i produttori (e gli importatori) nazionali di energia elettrica da fonti non rinnovabili che a partire dal 2002 dovranno immettere nel sistema elettrico nazionale il 2% del totale di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili. Inoltre sono previsti obblighi di utilizzazione prioritaria dell’energia da fonti rinnovabili e da processi di cogenerazione di energia elettrica e calore, nonché forme di incentivazione diretta per la realizzazione e il potenziamento di impianti che utilizzano fonti rinnovabili.


A livello regionale è il PER (Piano Energetico Regionale) che contiene le linee guida della politica energetica della Regione Lombardia. Tra i suoi obiettivi vi è quello di individuare i settori di consumo nei quali sono maggiori le potenzialità di risparmio energetico, di riduzione degli sprechi e delle emissioni inquinanti. Dato il livello di elevata antropizzazione del territorio lombardo e le prospettive di sviluppo del settore terziario, la politica energetica regionale definisce come prioritaria la realizzazione di nuovi sistemi di riscaldamento urbano, associati alla produzione combinata di energia e calore, e gli interventi di contenimento dei consumi di energia negli edifici pubblici e privati.


L’attuale contributo delle fonti rinnovabili alla produzione di energia in Lombardia si attesta intorno al 7% ed è costituito quasi esclusivamente dall’energia prodotta dai grandi "storici" impianti idroelettrici. Vi è quindi un notevole potenziale di sfruttamento di altre energie rinnovabili ancora inutilizzato. Il PER punta sull’uso energetico delle biomasse forestali e agricole, e sull’energia solare termica che offre tuttora un notevole potenziale di sviluppo. 


Un importante obiettivo del PER è quello di fornire alle amministrazioni locali, le cui competenze sull’energia risultano ampliate e rafforzate, linee guida per la pianificazione energetica a scala locale.


La Provincia di Milano, recependo direttive e regolamenti nazionali ed internazionali, grazie al Servizio Energia "ResQue", si è fatta carico della redazione di una Pianificazione Energetica Integrata dell’Area Metropolitana di Milano. Lo scopo di questa pianificazione è di dettare delle linee guida per uno sviluppo "sostenibile" unificando tematismi energetici e priorità ambientali territoriali, tenendo sempre presente gli accordi presi alla conferenza internazionale di Kyoto.


Il territorio provinciale milanese ha grande rilevanza in tema di emissioni in atmosfera a livello sia nazionale che regionale, in quanto zona molto industrializzata e densamente popolata, da qui la necessità di dettare linee guida per l’implementazione del risparmio energetico e dell’uso razionale dell’energia. Il Servizio Energia ha concentrato la propria attenzione su alcuni fattori strategici che vengono riassunti nell’acronimo RESQUE (Risorse Energetiche rinnovabili, Sostenibilità, Qualità ambientale, Unione Europea) che sottolinea la volontà di cooperare attivamente con la società per garantire uno sviluppo sostenibile piuttosto che esercitare semplicemente un ruolo di controllo e gestione. L’obiettivo che il servizio Energia si prefigge è quello di divenire un’organizzazione flessibile più vicino alle imprese e in grado di promuovere le fonti di energia rinnovabili e il maggior rendimento dell’energia.


18.2 
L’utilizzo delle fonti rinnovabili nel territorio milanese


Il territorio milanese, per quanto riguarda la produzione di energia, vede la contemporanea presenza dell’ENEL e dell’azienda municipalizzata AEM che in pratica si equidividono il bacino d’utenza milanese. In particolare l’ENEL è caratterizzata da una più massiccia presenza di utenti industriali di grossa potenza, mentre la gran parte dell’utenza domestica comunale è servita da AEM. 


I principali vettori energetici utilizzati in questa area sono quelli tradizionali, quali l’elettricità, il metano e i prodotti petroliferi (principalmente il gasolio), dove quest’ultimi detengono il primato nei consumi (41%), nonostante i primi due abbiano aumentato l’indice di penetrazione (33% per l’elettricità e il 26% per il metano).


A partire dai primi anni 90’ si è registrata una generale diminuzione nei consumi che va prevalentemente attribuita alla riduzione nei consumi delle industrie (dovuti alla deindustrializzazione) e a una minor richiesta da parte dei settori residenziale/servizi (dove il gasolio è stato sostituito dal metano).


Per quanto riguarda i consumi distribuiti per settore negli ultimi anni vi è stato un incremento consistente e deciso dei consumi nel settore dei trasporti, mentre l’agricoltura e l’illuminazione stradale hanno giocato un ruolo secondario. Il consumo energetico attribuito al settore terziario/domestico è in continua diminuzione, mentre quello attribuito al settore industriale ha subito un’inversione di tendenza dopo l’aumento registrato nel periodo 1985-1988. 


Recentemente è andato sempre più crescendo l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili e ad impatto limitato grazie anche all’aumento del numero di autoproduttori che utilizzano tecnologie pulite, i quali entro il 2000 dovranno fornire il 15% del fabbisogno nazionale.


Le fonti rinnovabili di energia vengono individuate dalla Legge 10 del 9 gennaio 1991 e sono le seguenti: il sole, il vento, l’energia idraulica, le risorse geotermiche, le maree, il moto ondoso, la trasformazione dei rifiuti organici ed inorganici o di prodotti vegetali; mentre sono assimilate alle rinnovabili la cogenerazione (produzione combinata energia elettrica e calore), il calore recuperabile nei fumi di scarico da impianti termici, da impianti elettrici e da processi industriali, nonché le altre forme di energia recuperabile in processi, in impianti e in prodotti, ivi compresi i risparmi di energia conseguibili dalla climatizzazione e dall’illuminazione degli edifici con interventi sull’involucro e sugli impianti. 


In realtà tutte le fonti energetiche sono dirette o indirette emanazioni dell’energia solare, che rappresenta l’unico apporto energetico al sistema Terra, e si rinnovano, ovvero si ricostituiscono. Alcune di esse, tuttavia, con una lentezza non confrontabile con il ritmo con il quale vengono consumate, come ad esempio i combustibili fossili. Altre, invece, hanno una disponibilità che si può ritenere indipendente dal tasso di consumo (l’energia solare, fotovoltaica, eolica, etc.). Tuttavia non di rado il concetto di rinnovabile si coniuga e confonde con il concetto di pulito, ovvero a contenuto impatto ambientale, ed è in quest’ultima accezione che frequentemente vengono indicate le fonti energetiche rinnovabili.


Tutte le fonti energetiche rinnovabili sopra menzionate (ad eccezione delle maree e del movimento delle onde) sono impiegabili nell’area metropolitana milanese, con l’esclusione quasi totale dell’energia eolica in quanto i venti presenti sul territorio sono generalmente deboli e la loro velocità solo raramente supera i 5-6 m/sec ad un’altitudine di 10 metri.


Diverse considerazioni merita l’energia idroelettrica, la quale viene prevalentemente prodotta in aree montane o comunque meno edificate della regione. L’Azienda Municipalizzata Milanese A.E.M. gestisce già da alcuni anni ben sette centrali idroelettriche in provincia di Sondrio ed utilizza dunque buona parte delle risorse disponibili a tale scopo in Valtellina per servire un’area per lo più legata alla metropoli milanese, contribuendo a diminuire la dipendenza del territorio milanese dalle fonti tradizionali. 


Dall’indagine conoscitiva sulle potenzialità idroelettriche svolta da Sistemi di Energia Spa per conto della Regione Lombardia
 si rileva che le aree maggiormente sfruttabili dal punto di vista energetico sono quelle a ridosso dei principali canali, in particolare è la zona ad est del capoluogo l’agglomerato in grado di produrre la quota maggiore di energia.


Per quanto riguarda lo sfruttamento dell’energia geotermica, definita come energia proveniente dalla struttura terrestre sotto forma di vapore o acqua calda, non ci sono nell’area milanese grosse applicazioni. L’impianto di Metanopoli-San Donato Milanese, costruito in parte con fondi CEE con una capacità sufficiente al riscaldamento di 2.000 alloggi di taglio medio, è attualmente inutilizzato a causa degli elevati costi di gestione richiesti.


Questo tuttavia è un settore che può avere molte possibilità di sviluppo in questa area in quanto tale tipologia di fonte energetica rinnovabile, che può essere utilizzata per la realizzazione di impianti di riscaldamento di edifici, serre, impianti di acquacoltura e in processi industriali oltre che per la produzione di energia elettrica, trova nelle grandi pianure, tra cui la Pianura Padana, un ambito interessante per la presenza di acquiferi sotterranei localizzati a poche decine di metri nel sottosuolo. Recentemente, nel territorio milanese, attraverso analisi del sottosuolo si è riusciti ad individuare aree in cui è presente del fluido geotermico a bassa temperatura (40° – 70° C) ad una profondità che non oltrepassa i 2.000 m. Le aree di maggiore interesse sembrano quelle tra Milano e la congiungente Vigevano-Pavia e un settore ai margini sud-est di Milano.


Per lo sfruttamento di tale fonte è stato da poco approvato un progetto ALTENER dalla Commissione Europea, dove il Servizio Energia – Resque è capocordata, per la diffusione delle pompe di calore.


Come per la geotermia anche il solare termico e il fotovoltaico potrebbero avere grossi margini di sviluppo in questa area, come è già avvenuto per Paesi del centro – nord Europa. 


L’energia solare è forse la fonte rinnovabile maggiormente conosciuta ed è distinguibile in due differenti tipologie: solare termico con produzione di energia termica, generalmente sotto forma di acqua calda ottenuta attraverso opportuni sistemi che utilizzano flussi d’aria o d’acqua, e solare fotovoltaico che permette la produzione di energia elettrica dalla radiazione solare attraverso l’utilizzo di materiali "semiconduttori".


Il Servizio Energia - Resque della Provincia di Milano è particolarmente interessato a proposte di finanziamento per progetti applicativi di queste tecnologie, come i programmi ministeriali "10.000 Tetti Fotovoltaici" (entro il 2002) e "Comune Solarizzato", il quale riguarda la diffusione nel prossimo triennio di 70.000 m2 di collettori solari in strutture pubbliche.


I settori che nella provincia di Milano senza ombra di dubbio presentano le maggiori possibilità di applicazione sono:

· cogenerazione e teleriscaldamento;

· biomassa e recupero dell’energia dai rifiuti solidi urbani (RSU) sotto varie forme;

· risparmio energetico (come fonte virtuale di energia rinnovabile).


Verranno di seguito illustrate le attuali applicazioni e le potenzialità future delle sopraindicate fonti di energia rinnovabile.

18.2.1
La cogenerazione e il teleriscaldamento


La cogenerazione consiste nella produzione combinata e simultanea di energia elettrica e di calore (acqua calda o vapore) utilizzabile per il riscaldamento degli edifici (teleriscaldamento) e eventualmente per la produzione di freddo per raffrescamento.


La cogenerazione permette un sensibile risparmio di combustibile rispetto alla produzione separata delle quantità di energia elettrica e termica e conseguentemente una riduzione delle emissioni in atmosfera. Il contenimento attualmente ottenibile per la CO2 con gli impianti di nuova concezione è del 15-20 % circa.


Alcune delle opportunità di cogenerazione e teleriscaldamento individuate nel territorio milanese sono già diventate operative. 


Tra queste si ricorda la rete di teleriscaldamento di Sesto S. Giovanni a cui attualmente sono allacciati 238 edifici con fornitura di acqua calda per riscaldamento a 4.200 famiglie. Il calore è prodotto da AEM utilizzando il vapore di una centrale di cogenerazione della società Sondel che produce elettricità per i propri impianti. Con questo intervento il 13% delle famiglie di Sesto si riscalda oggi con il teleriscaldamento. Ciò consente di ridurre ogni anno il consumo di combustibile; per il 1998/1999, nel caso che il combustibile non utilizzato sia il gasolio, l’emissione evitata è pari a 16 t di NOx, 26 t di SO2 e 2 t di polveri (vedi Graf. 1 e Graf. 2).

Graf. 1 - Teleriscaldamento a Sesto S. Giovanni: emissioni evitate 
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Fonte: AEM

Graf. 2 - Teleriscaldamento a Sesto S. Giovanni: gasolio sostituito, energia erogata
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Fonte: AEM


Vi sono poi due impianti di minore potenzialità che forniscono il teleriscaldamento nel centro storico di Milano (Palazzo Marino, la Scala, la Galleria Vittorio Emanuele) e in un’area periferica di terziario di recente edificazione (via Bensi al Lorenteggio).

Nel corso del 1998 è stato completato e avviato l’impianto di cogenerazione e teleriscaldamento di Bicocca-Tecnocity. 


La centrale di Tecnocity è ubicata nella periferia nord di Milano su una area a suo tempo industriale (Pirelli Bicocca), individuata oggi come sede di terziario, residenza e servizi (Università). 


La centrale è stata dimensionata per teleriscaldare una volumetria di circa 1.400.000 m3 durante il semestre freddo e raffrescare circa 80.000 m3 durante il semestre caldo e per produrre energia elettrica con una potenza installata di circa 10 MW. Si tratta di un progetto ambizioso, quanto ambiziosi erano gli obiettivi da raggiungere: arrivare ad un risparmio energetico di 1.400 tonnellate all’anno di petrolio (15% di combustibile risparmiato rispetto alla produzione separata delle singole energie), ma soprattutto ridurre sensibilmente le emissioni inquinanti, grazie al risparmio energetico così ottenuto e all’uso di combustibili puliti. 


I risultati hanno soddisfatto le previsioni in quanto si è arrivati alla riduzione dei due terzi nelle emissioni di ossido di azoto, di un terzo di quelle di anidride carbonica e del cento per cento di polveri.


Sono invece in fase di realizzazione:

· la centrale di cogenerazione di energia elettrica e calore “Famagosta” che sostituirà l’attuale centrale termica “Binda” per teleriscaldare i quartieri di Gratosoglio e di Chiesa Rossa nella zona sud di Milano. Il risparmio di combustibile rispetto alla produzione separata di calore e energia elettrica è valutabile in circa il 18%;

· la centrale di cogenerazione “Bovisa” e la relativa rete per il teleriscaldamento del secondo polo universitario del Politecnico di Milano e dei quartieri residenziali limitrofi di nuova edificazione;

· le reti di teleriscaldamento dei quartieri circostanti il sito di Figino, con utilizzo del calore prodotto da un impianto di termoutilizzazione di Rifiuti Solidi Urbani.


Un altro esempio dell’impegno che l’area metropolitana milanese sta dedicando all’utilizzo razionale delle fonti di energia e al miglioramento dell’impatto ambientale è rappresentato dalla Centrale Tecnologica di cogenerazione di Malpensa Energia, entrata in esercizio alla fine del 1997 (vedi Graf. 3). 

Graf. 3 – Schema della Centrale Tecnologica Aerostazione Malpensa
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Il progetto si inserisce nel quadro della realizzazione della nuova aerostazione di Milano Malpensa le cui strutture sorgono in un’area totalmente separata rispetto alle strutture esistenti. L’attuale struttura di Malpensa si trova infatti all’estremo Nord delle piste mentre la nuova aerostazione sorge lungo il lato Ovest delle medesime. Una galleria tecnica di circa 1,5 Km collega l’aerostazione alla centrale elettro-termofrigorifera di Malpensa Energia, anch’essa collocata sul lato Ovest delle piste e a Sud rispetto alla nuova aerostazione.


La centrale vede la compresenza di impianti di generazione di elettricità, acqua calda e acqua fredda a cui si affiancano sistemi ausiliari di pompaggio che provvedono alla distribuzione dei fluidi attraverso circuiti. Il cuore dell’impianto, che è il frutto della collaborazione di Aem con la Sea Aeroporti di Milano, sono le due turbine a gas da 10 MW elettrici ciascuna, che sono in grado di garantire un rendimento elettrico superiore al 30%. L’energia elettrica prodotta dai generatori delle turbine viene immessa direttamente nella rete elettrica aeroportuale a 15Kv.


La Centrale Tecnologica di Malpensa Energia sta facendo molto per contribuire a portare l’aeroporto di Malpensa al livello delle più importanti aerostazioni europee.

18.2.2 
Biomassa e recupero di energia dai rifiuti solidi urbani


Le biomasse sono una delle maggiori fonti rinnovabili presenti sul territorio. La biomassa è la materia organica prodotta dalla fotosintesi clorofilliana la quale, essendo a base di carbonio, durante il processo di combustione reagisce con l’ossigeno e rilascia calore.


A seconda dell’ambito considerato, il termine biomassa assume delle connotazioni e delle problematiche molto diverse, indicando di volta in volta differenti tipologie di prodotti: residui agricoli e forestali, residui agroalimentari, coltivazioni energetiche e biomasse organiche di altra provenienza (rifiuti solidi urbani ed altri tipi di rifiuti industriali dalla composizione eterogenea). Attuabile nell’ambito della realtà milanese ed economicamente vantaggioso è prevalentemente il recupero energetico dai rifiuti solidi urbani, inteso come fonte energetica assimilata alle rinnovabili. Questo rappresenta non solo un settore ad elevato potenziale, ma anche un grave problema di ordine igienico sanitario, dove l’emergenza è stata e può tuttora essere trasformata in opportunità. La redazione del Piano Rifiuti
 rappresenta la risposta coerente sia dal punto di vista ambientale che energetico. Per quanto riguarda la termodistruzione con recupero di energia, il rendimento energetico degli impianti di termodistruzione è condizionato dalla possibilità di una produzione mediante cogenerazione e teleriscaldamento di quartiere e questa, a sua volta, sarà condizionata dai prezzi di cessione dell’energia elettrica all’Enel tramite le convenzioni regolate dal CIP 6/92 e successivi adeguamenti. Senza entrare nello specifico calcolo energetico a partire dai coefficienti di potere calorifico e umidità delle diverse frazioni di rifiuti, il piano energetico dell’area metropolitana milanese ha proceduto ad una prima approssimazione: ipotizzando di garantire il conferimento agli impianti di termodistruzione di un rifiuto “secco” con un potere calorifico inferiore di 3.000/3.300 Kcal/kg e quantificando un invio annuo di circa 800 mila ton/anno entro l’anno 2000, si è calcolato un recupero energetico potenziale di energia primaria pari a 250/280 mila tep/anno. Nella mappa riportata di seguito (vedi Graf. 4) sono individuati gli inceneritori (esistenti e da realizzarsi) dislocati nei 10 bacini di pianificazione definiti dal Piano di Smaltimento dei Rifiuti.

Graf. 4 – Impianti di termodistruzione: distribuzione sul territorio
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Gli impianti esistenti sono: 

· Milano Zama con una potenzialità di circa 300 t/g (bacino 9);
· Milano Figino con una potenzialità di circa 350 t/g (bacino 9);
· Desio con una potenzialità di circa 210 t/g (bacino 3).

Gli impianti da ristrutturare sono:

· Sesto San Giovanni con una potenzialità di circa 250 t/g (bacino 6);
· Abbiategrasso con una potenzialità di circa 40t/g, che entro il 2000 dovrà essere incrementata.

Mentre i nuovi impianti in fase di realizzazione sono:

· Inceneritore Brianza per una potenzialità teorica di circa 400 t/g finalizzata allo smaltimento della frazione residua del bacino della Brianza e del 40% della frazione combustibile dell’area Nord (bacino 4). L’impianto ha una potenzialità residua di almeno 100 t/g destinabile alla combustione di rifiuti ospedalieri, assimilabili agli urbani, Rdf e frazione recuperabile dai giacimenti.
· Inceneritore Est per una potenzialità teorica di circa 400 t/g finalizzata allo smaltimento della frazione residua del bacino Est (bacino 5). L’impianto ha una potenzialità residua di almeno 150 t/g destinabile alla combustione di rifiuti ospedalieri, assimilabili agli urbani, Rdf e frazione recuperabile dai giacimenti. 
· Inceneritore Sud per una potenzialità teorica di circa 300 t/g finalizzata allo smaltimento della frazione residua del bacino Sud (bacino 8). L’impianto ha una potenzialità residua di almeno 80 t/g destinabile alla combustione di rifiuti ospedalieri, assimilabili agli urbani, Rdf e frazione recuperabile dai giacimenti.
· Inceneritore Milano. Nell’ambito di una potenzialità totale nella città di Milano pari a circa 1.500 t/g è prevista la progressiva dismissione degli attuali impianti Amsa (Zama e Silla) e la realizzazione di un nuovo impianto pari a 900 t/g. Il tutto è finalizzato allo smaltimento della frazione residua della città di Milano e del 60% della frazione combustibile dell’area Nord e della totalità della frazione combustibile del magentino.

In conclusione è possibile affermare che l’utilizzazione dei Rsu comporta comunque la necessità, per ottenere un combustibile con potere calorico adeguato e costante nel tempo, di utilizzare rifiuti ottenuti attraverso raccolte differenziate, e certo non potrà mai rappresentare la fonte energetica primaria per un’area a forte consumo energetico come quella milanese. Risultano tuttavia evidenti le potenzialità offerte da questo settore.

18.2.3
Risparmio energetico 


Nell’ambito della realtà metropolitana milanese i settori in cui vi sono le maggiori possibilità di conseguire il risparmio energetico sono: il settore civile, quello dell’illuminazione pubblica, quello dell’acqua e quello industriale. 


Nel settore civile è possibile ridurre il fabbisogno termico in base ai componenti edilizi, ai materiali isolanti e alle tecnologie pulite utilizzate. 


Per quanto riguarda invece l’illuminazione pubblica stradale, anche se l’incidenza dell’illuminazione stradale sul consumo elettrico complessivo di una città è generalmente limitata, tale servizio rappresenta comunque un comparto di grande peso, in termini sia energetici che economici, sulla “bolletta” elettrica complessivamente sostenuta da una amministrazione cittadina. L’utilizzo delle migliori tecnologie disponibili, quali lampade ad elevata efficienza luminosa ed eventualmente nuove apparecchiature illuminanti a più elevato rendimento, consente infatti di ottenere sia la riduzione dei consumi di energia e dei costi di manutenzione, che di migliorare le prestazioni fornite dall’impianto. 


Le possibili azioni invece per l’aumento dell’efficienza del “sistema acqua” possono essere suddivise in tre categorie:

· azioni attuabili dagli utenti, quali interventi sugli apparecchi per l’utilizzo o il riscaldamento dell’acqua e modificazioni dei comportamenti e delle abitudini degli utenti;

· azioni attuabili dall’ente gestore del servizio idrico, quali interventi per l’efficienza nella gestione dell’intero ciclo dell’acqua e interventi per il risparmio energetico diretto;

· azioni attuabili dagli enti pubblici (Comuni, Provincia, Regione), quali riorganizzazione dei servizi idrici e adeguamento del sistema tariffario.


Per quanto riguarda il risparmio nel settore industriale, nell’area milanese nell’ultimo quinquennio si sono verificate vere e proprie modificazioni strutturali, che hanno inciso pesantemente nella riduzione dei consumi energetici.


Il reperimento di informazioni relative ad interventi di riorganizzazione finalizzati alla diminuzione dell’impatto ambientale e al risparmio energetico è difficile e, volendo comunque verificare la situazione nella Provincia di Milano, vengono brevemente esaminati i casi interessati dagli incentivi ex L.10/91 nel settore edile e industriale. 


Gli interventi da finanziare vengono scelti in funzione sia dei tipi di innovazione introdotti che dell'effettivo risparmio ottenibile verificato da un indice (GJ/ML) che misura il rapporto tra la quantità di energia risparmiata durante l’intero periodo di vita dell’investimento (espressa il GJ) ed il costo imputabile allo stesso (espresso in milioni ). 


Le informazioni raccolte mettono in relazione i contributi erogati per l'intera Regione - suddivisi per area d'intervento - ed i contributi destinati all’area del Milanese (vedi Tab. 1 e Tab. 2), ed è dunque possibile osservare come la provincia di Milano sia la principale destinataria, arrivando a percepire complessivamente nel settore edile circa il 55% dei fondi regionali ed in alcune aree di tale settore circa l’l’87% (Coibentazione) e il 73% (Cogenerazione) del totale stanziato. 


Mentre per quanto riguarda l’agricoltura non vengono stanziati fondi nell’area milanese.

Tab. 1 – Ripartizione dei fondi a disposizione


[image: image5.wmf]Tipoologie di 

intervento

Percentuali fondi 

attribuiti con 

d.g.r 431/95

Contributi 

interventi 

ammissibili (£)*

Somma a 

disposizione (£)

Interventi 

finanziati (£)

Percentuale del 

contributo della 

provincia di 

Milano

Coibentazioni

15

536.264.000

387.393.300

387.393.300

87,24

Pompe di Calore

15

1.414.872.000

387.393.300

387.393.300

45,71

Cogenerazione

15

230.952.000

387.393.300

387.393.300

73,57

Impianti fotovaltici

136.890.000

129.131.100

129.131.100

-

Sistemi di controllo e 

telematici

5

48.881.000

258.262.200

48.881.000

-

Trasformazione imp. 

climatizzazione

10

445.230.000

258.262.200

258.262.200

68,91

Sistemi illuminazione

5

405.931.000

129.131.100

129.131.100

-

Interventi integrati su 

edilizia esistente

20

1.622.534.000

516.524.400

843.636.700

53,93

Interventi integrati su 

nuova edilizia 

5

11.400.000

129.131.100

11.400.000

-

Totale

100

4.852.954.000

2.582.622.000

2.582.622.000

55

Totale

100

4.770.362.000

491.928.000

491.928.000

-

Totale

3.074.550.000

Edilizia                                                                                                                   £ 2.582.622 (42% di 

Agricoltura                                                                                                            £ 491.928.000 (8% di 

Industria**                                                                                                       £ 3.074.550.000 (50% di 


*
Interventi ammessi al finanziamento ma privi di copertura finanziaria che saranno finanziati con successivi atti o con fondi resi disponibili a seguito rinunce o revoche.

**
Interventi nei quali non è ancora conclusa la fase istruttoria.

Tab. 2 – 
Finanziamenti deliberati per domande presentate tra il 28/11/95 e il 25/3/96 per interventi in edilizia ed agricoltura


[image: image6.wmf]Tipoologie di 

intervento

Richiedente

Comune

Tipo di tecnolgia

Importo 

intervento 

(milioni)*

Importo 

contributo 

(milioni)

Indice GJ/ML**

Pagnoni Impianti SPA

Monza

Miglioramento coibentazione edilizia

66.702

20.011

1118,2

Condominio "XII Triennale"

Melegnano

Miglioramento coibentazione edilizia

51.000

15.300

127,9

Condominio "S. Antonio I°"

Melegnano

Miglioramento coibentazione edilizia

46.000

13.800

125,5

Condominio via L. Il Moro

Milano

Miglioramento coibentazione edilizia

310.000

93.000

123,4

Condominio "La Fungaia"

Milano

Miglioramento coibentazione edilizia

48.000

14.400

114,7

Condominio "La Fungaia"

Milano

Miglioramento coibentazione edilizia

30.000

9.000

106,2

Condominio "Saturno"

Sesto S. Giovanni

Miglioramento coibentazione edilizia

45.011

13.503

105,1

Condominio Via Ceva, 29

Milano

Miglioramento coibentazione edilizia

120.000

36.000

104,6

Condominio Via Ceva, 27

Milano

Miglioramento coibentazione edilizia

120.000

36.000

104,6

Condominio Via Ceva, 25

Milano

Miglioramento coibentazione edilizia

120.000

36.000

104,6

Condominio "La Fungaia"

Milano

Miglioramento coibentazione edilizia

522.000

50.929

102,8

Totale

337.943

Chateau D'ax SPA

Lentate sul Seveso

Utilizzo residui vegetali e biomasse

150.000

45.000

620,6

Buratti Teknoforme SRL

Cuggiono

Utilizzo residui vegetali e biomasse

162.390

48.717

204,5

Caspani Agotino SRL

Lissone

Utilizzo residui vegetali e biomasse

573.399

83.376

160,2

Totale

177.093

Zambon Group SPA

Bresso

Produz. comb. en. elettrica - calore

950.000

285.000

203,7

Totale

285.000

Parrocchia di san Protaso

Milano

Trasformazione impianto termico

58.400

17.520

177,5

Università Cattolica

Milano

Trasformazione impianto termico

405.000

121.500

155,2

Michelin Italiana Spa

Milano

Trasformazione impianto termico

129.800

38.940

125,2

Totale

177.960

Termoconsul SRL

Milano

Interventi integrati edilizia esistente

77.837

23.351

191,7

Ist. Suore Maestre S. Dorotea

Arcore

Interventi integrati edilizia esistente

200.940

60.282

166,0

Le Mimose SRL

Concorrezzo

Interventi integrati edilizia esistente

66.900

20.070

159,2

Arca SRL

Concorrezzo

Interventi integrati edilizia esistente

35.100

10.530

151,1

B.B.B. Filati industriali SPA

Concorrezzo

Interventi integrati edilizia esistente

136.700

41.010

149,5

Imm.re La Speranza SRL

Concorrezzo

Interventi integrati edilizia esistente

182.200

54.660

148,4

C.S.C. Impianti SRL

Concorrezzo

Interventi integrati edilizia esistente

30.000

9.000

147,6

Maber Costruzioni SRL

Concorrezzo

Interventi integrati edilizia esistente

30.000

9.000

147,6

Condominio "S. Maurizio B"

Cuggiono

Interventi integrati edilizia esistente

48.000

14.400

137,3

Condominio "Bazzetta"

Cuggiono

Interventi integrati edilizia esistente

53.500

16.050

136,9

Condominio "Tre"

Cuggiono

Interventi integrati edilizia esistente

53.100

15.930

130,0

Unimec SRL

Paderno Dugnano

Interventi integrati edilizia esistente

415.000

124.500

128,9

S.E.F. Soc. Ed. Finanz. SPA

Milano

Interventi integrati edilizia esistente

111.400

33.420

120,7

Condominio "S. Rocco"

Cuggiono

Interventi integrati edilizia esistente

76.000

22.800

120,6

Totale

455.003

TOTALE CONTRIBUTI

1.432.999

Coibentazioni

Trasformazione 

impianto 

termico - 

recupero calore

Pompe calore; 

energie 

rinnovabili

Cogenerazione

Interventi 

integrati su 

edilizia esistente


*
Spesa considerata per la realizzazione dell’intervento, ai fini della determinazione del contributo da erogare.

**
L’indice GJ/ML rappresenta il rapporto tra la quantità di energia risparmiata nella durata dell’investimento (espressa in GJ) ed il costo dell’investimento (espresso in milioni).

Fonte: 2° Supplemento Straordinario al Bollettino Ufficiale Regionale n. 27/98

Per quanto riguarda il settore industriale, terziario e artigianale i dati raccolti sono significativi dell’evoluzione nel settore della riorganizzazione produttiva sia in relazione all’aspetto territoriale del fenomeno, che alle tipologie di intervento scelte.

Il risparmio energetico indicato dalla L. 10/91 può essere attuato attraverso tre principali tipi di azioni: 

a) Produzione di energia: comprendente gli interventi di risparmio energetico e uso di fonti rinnovabili relativi all’installazione, sostituzione e ristrutturazione di impianti di produzione di energia.

b) Recupero energetico: comprendente gli interventi finalizzati al recupero di energia negli usi di processo, anche attraverso l’isolamento termico.

c) Utilizzazione energetica: comprendente gli interventi di risparmio di energia connessi alla riqualificazione e/o ristrutturazione dei cicli produttivi.


Numerose sono le imprese “innovative” situate nell’area milanese principalmente concentrate a nord, nelle zone a maggiore tradizione industriale. Tali imprese (vedi Tab. 3) percepiscono circa l’83% dell’intero contributo erogato dalla regione (3.074.550.000£) così suddiviso: il 16% per interventi di recupero energetico, il 18% per interventi di risparmio energetico legati alla produzione di energia e il 48% per interventi legati alla ristrutturazione di cicli produttivi (utilizzazione energetica).


In conclusione il percorso verso la sostenibilità energetico-ambientale impone alle imprese nuove scelte nei processi di produzione e di consumo al punto che si può proporre il concetto di “ecoefficienza”. Col termine “ecoefficienza” si intende migliorare l’impatto ambientale delle attività di un’impresa senza aggravio del conto economico, assicurando che beni e servizi soddisfino competitivamente le aspettative del mercato. In pratica con l’ecoefficenza un’azienda si propone di perseguire contemporaneamente un risultato economico e ambientale. Si apre quindi la strada verso una tecnologia avanzata, verso un continuo trasferimento di tecnologie pulite, verso strategie aziendali che trovino un premio nel perseguire una diversa impostazione e commercializzazione dei prodotti.

Tab. 3 - 
Finanziamenti deliberati per domande presentate tra il 28/11/95 e il 25/3/96 per interventi nel settore industriale, artigianale e terziario

[image: image7.wmf]Tipoologie di 

intervento

Richiedente

Comune

Tipo di tecnolgia

Importo 

intervento 

(£ire)*

Importo 

contributo 

(£ire)

Indice 

GJ/ML**

AGAM - acqua, 

gas, azienda 

Monza

Scheda aperta

1.200.000.000

300.000.000

182,8

Lares - Cozzi

Paderno 

Dugnano

Cogenerazione con motori 

a combustione interna

1.000.000.000

250.000.000

159,8

Rentex  SPA

San Giuliano 

Milanese

Sostituzione generatori di 

calore

108.500.000

27.125.000

355,7

Totale

577.125.000 (18%)

Lawson Mardon 

Seleprint SRL

Lainate

Scheda aperta

1.130.000.000

282.500.000

185,9

Cartiera di 

Cologno SPA

Cologno 

Monzese

Scheda aperta

775.200.000

193.800.000

342,0

Isola SPA

Cormano

Recupero di calore

159.500.000

39.875.000

330,6

Totale

516.175.000 (16%)

Star Stabilimento 

Alimentare SPA

Agrate Brianza

Scheda aperta

619.100.000

154.775.000

206,4

Lat-Bri Latticini 

Brianza SPA

Usmate Velate

Scheda aperta

735.000.000

183.750.000

161,4

A.V.I.R. SPA

Corsico

Scheda aperta

1.786.158.000

446.539.500

285,7

Brugola O.E.B. 

Industriale SPA

Lissone

Scheda aperta

2.900.000.000

700.000.000

184,9

Totale

1.485.064.500 (48%)

TOTALE CONTRIBUTI

2.578.364.500 (83%)

Produzione 

energetica

Recupero 

energetico

Utilizzazione 

enrgetica


*
Spesa considerata per la realizzazione dell’intervento, ai fini della determinazione del contributo da erogare.

**
L’indice GJ/ML rappresenta il rapporto tra la quantità di energia risparmiata nella durata dell’investimento (espressa in GJ) ed il costo dell’investimento (espresso in milioni).

Fonte: 5° Supplemento Straordinario al Bollettino Ufficiale Regionale n. 4/2000







� 	I dati si riferiscono al 1994.


�	LR 15 marzo 1985 n.15 “Indagine conoscitiva e valutazione delle potenzialità idroelettriche del sistema irriguo lombardo” a cura di Sistemi di Energia Spa, Milano, Settembre 1995.


�	Provincia di Milano, “Piano di smaltimento dei rifiuti solidi urbani e assimilabili (L.21/93)”, Marzo 1995.
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Edilizia

		

				Tab. 2 - Finanziamenti deliberati per domande presentate dal 28/11/95 al 25/3/96 per interventi in edilizia e in agricoltura

				Tipoologie di intervento		Richiedente		Comune		Tipo di tecnolgia		Importo intervento (milioni)*		Importo contributo (milioni)		Indice GJ/ML**

				Coibentazioni		Pagnoni Impianti SPA		Monza		Miglioramento coibentazione edilizia		66,702		20,011		1118.2

						Condominio "XII Triennale"		Melegnano		Miglioramento coibentazione edilizia		51,000		15,300		127.9

						Condominio "S. Antonio I°"		Melegnano		Miglioramento coibentazione edilizia		46,000		13,800		125.5

						Condominio via L. Il Moro		Milano		Miglioramento coibentazione edilizia		310,000		93,000		123.4

						Condominio "La Fungaia"		Milano		Miglioramento coibentazione edilizia		48,000		14,400		114.7

						Condominio "La Fungaia"		Milano		Miglioramento coibentazione edilizia		30,000		9,000		106.2

						Condominio "Saturno"		Sesto S. Giovanni		Miglioramento coibentazione edilizia		45,011		13,503		105.1

						Condominio Via Ceva, 29		Milano		Miglioramento coibentazione edilizia		120,000		36,000		104.6

						Condominio Via Ceva, 27		Milano		Miglioramento coibentazione edilizia		120,000		36,000		104.6

						Condominio Via Ceva, 25		Milano		Miglioramento coibentazione edilizia		120,000		36,000		104.6

						Condominio "La Fungaia"		Milano		Miglioramento coibentazione edilizia		522,000		50,929		102.8

						Totale								337,943

				Pompe calore; energie rinnovabili		Chateau D'ax SPA		Lentate sul Seveso		Utilizzo residui vegetali e biomasse		150,000		45,000		620.6

						Buratti Teknoforme SRL		Cuggiono		Utilizzo residui vegetali e biomasse		162,390		48,717		204.5

						Caspani Agotino SRL		Lissone		Utilizzo residui vegetali e biomasse		573,399		83,376		160.2

						Totale								177,093

				Cogenerazione		Zambon Group SPA		Bresso		Produz. comb. en. elettrica - calore		950,000		285,000		203.7

						Totale								285,000

				Trasformazione impianto termico - recupero calore		Parrocchia di san Protaso		Milano		Trasformazione impianto termico		58,400		17,520		177.5

						Università Cattolica		Milano		Trasformazione impianto termico		405,000		121,500		155.2

						Michelin Italiana Spa		Milano		Trasformazione impianto termico		129,800		38,940		125.2

						Totale								177,960

				Interventi integrati su edilizia esistente		Termoconsul SRL		Milano		Interventi integrati edilizia esistente		77,837		23,351		191.7

						Ist. Suore Maestre S. Dorotea		Arcore		Interventi integrati edilizia esistente		200,940		60,282		166.0

						Le Mimose SRL		Concorrezzo		Interventi integrati edilizia esistente		66,900		20,070		159.2

						Arca SRL		Concorrezzo		Interventi integrati edilizia esistente		35,100		10,530		151.1

						B.B.B. Filati industriali SPA		Concorrezzo		Interventi integrati edilizia esistente		136,700		41,010		149.5

						Imm.re La Speranza SRL		Concorrezzo		Interventi integrati edilizia esistente		182,200		54,660		148.4

						C.S.C. Impianti SRL		Concorrezzo		Interventi integrati edilizia esistente		30,000		9,000		147.6		spese regionali per settore

						Maber Costruzioni SRL		Concorrezzo		Interventi integrati edilizia esistente		30,000		9,000		147.6		312,456

						Condominio "S. Maurizio B"		Cuggiono		Interventi integrati edilizia esistente		48,000		14,400		137.3		312,456

						Condominio "Bazzetta"		Cuggiono		Interventi integrati edilizia esistente		53,500		16,050		136.9		742,640

						Condominio "Tre"		Cuggiono		Interventi integrati edilizia esistente		53,100		15,930		130.0		1,718,186

						Unimec SRL		Paderno Dugnano		Interventi integrati edilizia esistente		415,000		124,500		128.9		1,718,186

						S.E.F. Soc. Ed. Finanz. SPA		Milano		Interventi integrati edilizia esistente		111,400		33,420		120.7		1,718,186

						Condominio "S. Rocco"		Cuggiono		Interventi integrati edilizia esistente		76,000		22,800		120.6		586,334

						Totale								455,003

						TOTALE CONTRIBUTI								1,432,999

				Fonte:  2°supplemento Straordinario al Bollettino Ufficiale regionale n. 27/98

				* Spesa considerata per la realizzazione dell'intervento, ai fini della determinazione del contributo da erogare

				* *L'indice GJ/ML rappresenta il rapporto tra la quantità di energia risparmiata nella durata dell'investimento (espressa in GJ) ed il costo dell' investimento (espresso in milioni)

																						Tab. 1 -  Ripartizione dei fondi a disposizione

																						Tipoologie di intervento		Percentuali fondi attribuiti con d.g.r 431/95		Contributi interventi ammissibili (£)*		Somma a disposizione (£)		Interventi finanziati (£)		Percentuale del contributo della provincia di Milano

																						Edilizia                                                                                                                   £ 2.582.622 (42% di 6.149.100.000)

																						Coibentazioni		15		536,264,000		387,393,300		387,393,300		87.24

																						Pompe di Calore		15		1,414,872,000		387,393,300		387,393,300		45.71

																						Cogenerazione		15		230,952,000		387,393,300		387,393,300		73.57

																						Impianti fotovaltici				136,890,000		129,131,100		129,131,100		-

																						Sistemi di controllo e telematici		5		48,881,000		258,262,200		48,881,000		-

																						Trasformazione imp. climatizzazione		10		445,230,000		258,262,200		258,262,200		68.91

																						Sistemi illuminazione		5		405,931,000		129,131,100		129,131,100		-

																						Interventi integrati su edilizia esistente		20		1,622,534,000		516,524,400		843,636,700		53.93

																						Interventi integrati su nuova edilizia		5		11,400,000		129,131,100		11,400,000		-

																						Totale		100		4,852,954,000		2,582,622,000		2,582,622,000		55

																						Agricoltura                                                                                                            £ 491.928.000 (8% di 6.149.100.000)

																						Totale		100		4,770,362,000		491,928,000		491,928,000		-

																						Industria**                                                                                                       £ 3.074.550.000 (50% di 6.149.100.000)

																						Totale						3,074,550,000

																						Fonte:  2°supplemento Straordinario al Bollettino Ufficiale regionale n. 27/98

																						* Interventi ammessi al finanziamento ma privi di copertura finanziaria che saranno finanziati con successivi atti o con fondi resisi disponibili a seguito di rinuncie o revoche

																						** Interventi per i quali non è ancora conclusa la fase istruttoria





industria_terziario

		

				Tab. 3 - Finanziamenti deliberati per domande presentate dal 28/11/95 al 25/3/96 per interventi nel settore industriale artigianale e terziario

				Tipoologie di intervento		Richiedente		Comune		Tipo di tecnolgia		Importo intervento (£ire)*		Importo contributo (£ire)		Indice GJ/ML**

				Produzione energetica		AGAM - acqua, gas, azienda municipale		Monza		Scheda aperta		1,200,000,000		300,000,000		182.8

						Lares - Cozzi		Paderno Dugnano		Cogenerazione con motori a combustione interna		1,000,000,000		250,000,000		159.8

						Rentex  SPA		San Giuliano Milanese		Sostituzione generatori di calore		108,500,000		27,125,000		355.7

						Totale								577.125.000 (18%)

				Recupero energetico		Lawson Mardon Seleprint SRL		Lainate		Scheda aperta		1,130,000,000		282,500,000		185.9

						Cartiera di Cologno SPA		Cologno Monzese		Scheda aperta		775,200,000		193,800,000		342.0

						Isola SPA		Cormano		Recupero di calore		159,500,000		39,875,000		330.6

						Totale								516.175.000 (16%)

				Utilizzazione enrgetica		Star Stabilimento Alimentare SPA		Agrate Brianza		Scheda aperta		619,100,000		154,775,000		206.4

						Lat-Bri Latticini Brianza SPA		Usmate Velate		Scheda aperta		735,000,000		183,750,000		161.4

						A.V.I.R. SPA		Corsico		Scheda aperta		1,786,158,000		446,539,500		285.7

						Brugola O.E.B. Industriale SPA		Lissone		Scheda aperta		2,900,000,000		700,000,000		184.9						82

						Totale								1.485.064.500 (48%)

						TOTALE CONTRIBUTI								2.578.364.500 (83%)								3,074,550,000

				Fonte:  5°supplemento Straordinario al Bollettino Ufficiale regionale n. 4/2000										1,485,064,500

				** Spesa considerata per la realizzazione dell'intervento, ai fini della determinazione del contributo da erogare

				* L'indice GJ/ML rappresenta il rapporto tra la quantità di energia risparmiata nella durata dell'investimento (espressa in GJ) ed il costo dell' investimento (espresso in milioni)
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				Tab. 2 - Finanziamenti deliberati per domande presentate dal 28/11/95 al 25/3/96 per interventi in edilizia e in agricoltura

				Tipoologie di intervento		Richiedente		Comune		Tipo di tecnolgia		Importo intervento (milioni)*		Importo contributo (milioni)		Indice GJ/ML**

				Coibentazioni		Pagnoni Impianti SPA		Monza		Miglioramento coibentazione edilizia		66,702		20,011		1118.2

						Condominio "XII Triennale"		Melegnano		Miglioramento coibentazione edilizia		51,000		15,300		127.9

						Condominio "S. Antonio I°"		Melegnano		Miglioramento coibentazione edilizia		46,000		13,800		125.5

						Condominio via L. Il Moro		Milano		Miglioramento coibentazione edilizia		310,000		93,000		123.4

						Condominio "La Fungaia"		Milano		Miglioramento coibentazione edilizia		48,000		14,400		114.7

						Condominio "La Fungaia"		Milano		Miglioramento coibentazione edilizia		30,000		9,000		106.2

						Condominio "Saturno"		Sesto S. Giovanni		Miglioramento coibentazione edilizia		45,011		13,503		105.1

						Condominio Via Ceva, 29		Milano		Miglioramento coibentazione edilizia		120,000		36,000		104.6

						Condominio Via Ceva, 27		Milano		Miglioramento coibentazione edilizia		120,000		36,000		104.6

						Condominio Via Ceva, 25		Milano		Miglioramento coibentazione edilizia		120,000		36,000		104.6

						Condominio "La Fungaia"		Milano		Miglioramento coibentazione edilizia		522,000		50,929		102.8

						Totale								337,943

				Pompe calore; energie rinnovabili		Chateau D'ax SPA		Lentate sul Seveso		Utilizzo residui vegetali e biomasse		150,000		45,000		620.6

						Buratti Teknoforme SRL		Cuggiono		Utilizzo residui vegetali e biomasse		162,390		48,717		204.5

						Caspani Agotino SRL		Lissone		Utilizzo residui vegetali e biomasse		573,399		83,376		160.2

						Totale								177,093

				Cogenerazione		Zambon Group SPA		Bresso		Produz. comb. en. elettrica - calore		950,000		285,000		203.7

						Totale								285,000

				Trasformazione impianto termico - recupero calore		Parrocchia di san Protaso		Milano		Trasformazione impianto termico		58,400		17,520		177.5

						Università Cattolica		Milano		Trasformazione impianto termico		405,000		121,500		155.2

						Michelin Italiana Spa		Milano		Trasformazione impianto termico		129,800		38,940		125.2

						Totale								177,960

				Interventi integrati su edilizia esistente		Termoconsul SRL		Milano		Interventi integrati edilizia esistente		77,837		23,351		191.7

						Ist. Suore Maestre S. Dorotea		Arcore		Interventi integrati edilizia esistente		200,940		60,282		166.0

						Le Mimose SRL		Concorrezzo		Interventi integrati edilizia esistente		66,900		20,070		159.2

						Arca SRL		Concorrezzo		Interventi integrati edilizia esistente		35,100		10,530		151.1

						B.B.B. Filati industriali SPA		Concorrezzo		Interventi integrati edilizia esistente		136,700		41,010		149.5

						Imm.re La Speranza SRL		Concorrezzo		Interventi integrati edilizia esistente		182,200		54,660		148.4

						C.S.C. Impianti SRL		Concorrezzo		Interventi integrati edilizia esistente		30,000		9,000		147.6		spese regionali per settore

						Maber Costruzioni SRL		Concorrezzo		Interventi integrati edilizia esistente		30,000		9,000		147.6		312,456

						Condominio "S. Maurizio B"		Cuggiono		Interventi integrati edilizia esistente		48,000		14,400		137.3		312,456

						Condominio "Bazzetta"		Cuggiono		Interventi integrati edilizia esistente		53,500		16,050		136.9		742,640

						Condominio "Tre"		Cuggiono		Interventi integrati edilizia esistente		53,100		15,930		130.0		1,718,186

						Unimec SRL		Paderno Dugnano		Interventi integrati edilizia esistente		415,000		124,500		128.9		1,718,186

						S.E.F. Soc. Ed. Finanz. SPA		Milano		Interventi integrati edilizia esistente		111,400		33,420		120.7		1,718,186

						Condominio "S. Rocco"		Cuggiono		Interventi integrati edilizia esistente		76,000		22,800		120.6		586,334

						Totale								455,003

						TOTALE CONTRIBUTI								1,432,999

				Fonte:  2°supplemento Straordinario al Bollettino Ufficiale regionale n. 27/98

				* Spesa considerata per la realizzazione dell'intervento, ai fini della determinazione del contributo da erogare

				* *L'indice GJ/ML rappresenta il rapporto tra la quantità di energia risparmiata nella durata dell'investimento (espressa in GJ) ed il costo dell' investimento (espresso in milioni)

																						Tab. 1 -  Ripartizione dei fondi a disposizione

																						Tipoologie di intervento		Percentuali fondi attribuiti con d.g.r 431/95		Contributi interventi ammissibili (£)*		Somma a disposizione (£)		Interventi finanziati (£)		Percentuale del contributo della provincia di Milano

																						Edilizia                                                                                                                   £ 2.582.622 (42% di 6.149.100.000)

																						Coibentazioni		15		536,264,000		387,393,300		387,393,300		87.24

																						Pompe di Calore		15		1,414,872,000		387,393,300		387,393,300		45.71

																						Cogenerazione		15		230,952,000		387,393,300		387,393,300		73.57

																						Impianti fotovaltici				136,890,000		129,131,100		129,131,100		-

																						Sistemi di controllo e telematici		5		48,881,000		258,262,200		48,881,000		-

																						Trasformazione imp. climatizzazione		10		445,230,000		258,262,200		258,262,200		68.91

																						Sistemi illuminazione		5		405,931,000		129,131,100		129,131,100		-

																						Interventi integrati su edilizia esistente		20		1,622,534,000		516,524,400		843,636,700		53.93

																						Interventi integrati su nuova edilizia		5		11,400,000		129,131,100		11,400,000		-

																						Totale		100		4,852,954,000		2,582,622,000		2,582,622,000		55

																						Agricoltura                                                                                                            £ 491.928.000 (8% di 6.149.100.000)

																						Totale		100		4,770,362,000		491,928,000		491,928,000		-

																						Industria**                                                                                                       £ 3.074.550.000 (50% di 6.149.100.000)

																						Totale						3,074,550,000

																						Fonte:  2°supplemento Straordinario al Bollettino Ufficiale regionale n. 27/98

																						* Interventi ammessi al finanziamento ma privi di copertura finanziaria che saranno finanziati con successivi atti o con fondi resisi disponibili a seguito di rinuncie o revoche

																						** Interventi per i quali non è ancora conclusa la fase istruttoria





industria_terziario

		

				Tab. 3 - Finanziamenti deliberati per domande presentate dal 28/11/95 al 25/3/96 per interventi nel settore industriale artigianale e terziario

				Tipoologie di intervento		Richiedente		Comune		Tipo di tecnolgia		Importo intervento (£ire)*		Importo contributo (£ire)		Indice GJ/ML**

				Produzione energetica		AGAM - acqua, gas, azienda municipale		Monza		Scheda aperta		1,200,000,000		300,000,000		182.8

						Lares - Cozzi		Paderno Dugnano		Cogenerazione con motori a combustione interna		1,000,000,000		250,000,000		159.8

						Rentex  SPA		San Giuliano Milanese		Sostituzione generatori di calore		108,500,000		27,125,000		355.7

						Totale								577.125.000 (18%)

				Recupero energetico		Lawson Mardon Seleprint SRL		Lainate		Scheda aperta		1,130,000,000		282,500,000		185.9

						Cartiera di Cologno SPA		Cologno Monzese		Scheda aperta		775,200,000		193,800,000		342.0

						Isola SPA		Cormano		Recupero di calore		159,500,000		39,875,000		330.6

						Totale								516.175.000 (16%)

				Utilizzazione enrgetica		Star Stabilimento Alimentare SPA		Agrate Brianza		Scheda aperta		619,100,000		154,775,000		206.4

						Lat-Bri Latticini Brianza SPA		Usmate Velate		Scheda aperta		735,000,000		183,750,000		161.4

						A.V.I.R. SPA		Corsico		Scheda aperta		1,786,158,000		446,539,500		285.7

						Brugola O.E.B. Industriale SPA		Lissone		Scheda aperta		2,900,000,000		700,000,000		184.9						82

						Totale								1.485.064.500 (48%)

						TOTALE CONTRIBUTI								2.578.364.500 (83%)								3,074,550,000

				Fonte:  5°supplemento Straordinario al Bollettino Ufficiale regionale n. 4/2000										1,485,064,500

				** Spesa considerata per la realizzazione dell'intervento, ai fini della determinazione del contributo da erogare

				* L'indice GJ/ML rappresenta il rapporto tra la quantità di energia risparmiata nella durata dell'investimento (espressa in GJ) ed il costo dell' investimento (espresso in milioni)
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